
Scuola Sec. di Primo Grado ά!Φ 9Lb{¢9Lbέ 

DonArte 
 

 I colori e le parole della solidarietà 
 

Classi 
Seconde: sez A-B 

Terze: sez A-B-C-E-F 
 

Insegnanti 
Ambrosini, Bicocchi, Di Gregorio, Firrincieli, Germini, Insolia, Kilic 

Mezzanotte, Maesano, Montermini, Moretti, Orlando,Vitiello 

  
Educatori 

Abbaticchio, Daolio, Sberveglieri, Vitali, Zambelli 
 

Anno Scolastico 2017/2018 
 

Filo conduttore della mostra è la solidarietà, affrontata in 
modo trasversale a diverse discipline: Arte, Lettere, 
Inglese, Musica e Religione.  
 
Il percorso documenta un Progetto condiviso per 
promuovere il volontariato, in quanto esperienza che 
contribuisce alla formazione della persona e della crescita 
umana, civile e culturale, attraverso la riflessione sulla 
propria esperienza e sul significato delle cose e della vita.  
 



 
 

FINALITÀ ED OBIETTIVI 
 
-!ǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ 
interculturale, attraverso collegamenti a diverse discipline 
Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ 
  
-Proporre modalità di lavoro diverse dalla lezione frontale, 
chiamando gli studenti a svolgere un ruolo attivo, in grado 
di ritagliare situazioni formative e significative per il singolo 
 
-Conoscenza di percorsi e scelte di vita fondati sulla 
ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ Ŝ ǎǳƭƭΩŀƭǘǊǳƛǎƳƻΣ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀ 
culturale e di valori universalmente riconosciuti 
 
-aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ŎƭŀǎǎŜΣ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ 
di un clima positivo 
 

 

 

 

 

 

 



DILLO CON UN MANDALAȣ 

Emozioni  ed immaginiȣ  

Filo conduttore di questo percorso sono le 
ñemozioniò come possibilità che ogni ragazzo (o 
persona) ha di esprimersi e di comunicare in modo 
spontaneo.  

Le emozioni sono spesso definite come uno stato 
complesso di sentimenti che si traducono in 
cambiamenti fisici e psicologici che influenzano il 
pensiero e il comportamento.  

Il percorso è stato strutturato partendo dalla 

consapevolezza che spesso gli adolescenti 

incontrano difficoltà nel riconoscere le proprie 

emozioni, e quindi è importante cercare di fornire 

strumenti utili per la comprensione dellôorigine e 

delle caratteristiche delle emozioni in modo da 

viverle in maniera più funzionale. 

Lôesposizione dei lavori degli studenti dellôI.C. 

ñEinsteinò, documenta lôattivit¨ conclusiva del 

progetto, di conoscenza, riconoscimento e 

rielaborazione delle emozioni dei ragazzi, nelle 

classi seconde e terze. 

 



EMOZIONI E MANDALA 

 

Un mandala è una figura concentrica che, 

secondo le religioni buddista e induista, trasmette 

calma e serenità a chi la disegna.   

Il mandala è una figura molto antica, che si trova 
per la prima volta nei Veda, gli antichi libri della 
religione indù, la religione indiana. I mistici se ne 
servivano nei loro momenti di riflessione e 
solitudine.  

Mandala è una parola della lingua sanscrita e a 
sua volta deriva dall'antica lingua tibetana.                      
La parola mandala in sanscrito significa cerchio, 
ciclo, come le linee del mondo e dell'universo 
intero. 

Tutto ci¸ che vediamo ¯ formato da mandala: 
l'occhio, il Sole e la Luna.  

Chi si dedica a colorare un mandala recupera 
pace con se stesso, e armonia con il mondo. 

Attraverso questo viaggio interiore ¯ possibile 
ritrovare il proprio equilibrio e distaccarsi dal 
"rumore" del mondo esterno per ascoltare ci¸ 
che si trova in noi stessi. 

 



Classe 2A 

Prof.ssa Moretti - Ed. Abbaticchio 

 

La metodologia seguita per la progettazione di un 

Mandala ha contemplato, come prima fase, 

unôampia documentazione sulla simbologia dei 

colori, nelle opere dôarte e nelle immagini della 

realtà.  

Sono state poi strutturate diverse attivit¨ per il 

riconoscimento delle emozioni, primarie e 

secondarie, attraverso lezioni partecipate, 

individuali e di gruppo.  

Il lavoro di progettazione e realizzazione di un 

Mandala, si ¯ basato quindi, su forme, colori e 

materiali differenti, in riferimento al concetto e 

allôemozione da esprimere, insieme condivisa nel 

gruppo.    

Nelle rielaborazioni conclusive, la scelta dei 

supporti e la tecnica di realizzazione pratica sono 

state proposte dagli alunni in base al loro gusto 

personale.  

Infine nel laboratorio a classi aperte, con la 

collaborazione dellôinsegnante Cinzia Insolia, alunni 

di classi diverse, hanno realizzato i Mandala 

multicolori, di grande formato, optical. 
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La funzione principale dellôAcchiapparabbia ¯ appunto quella di 

ñcatturareò tutta la rabbia della nostra classe per ñvivereò in un clima 

pi½ sereno. Il nostro gruppo ha scelto come emozione la rabbia 

perch® a scuola certe volte capita di provarla.  

Per svolgere il lavoro di gruppo abbiamo diviso in sezioni il 

MANDALA e ognuno ha colorato una parte usando i colori che per 

lui rappresentavano quellôemozione; poi, come decorazione 

artistica, abbiamo aggiunto fili colorati e piume brillantinate. Ogni 

ragazzo per rappresentare la rabbia ha utilizzato colori diversi: il 

giallo, il blu, il viola e tanti altri. Alla fine il nostro mandala era 

colorato sia da colori accesi, sia da colori scuri.             

Le emozioni sono un DONO importante perch® ci fanno provare 

cose nuove e ci rappresentano. Costituiscono un dono sia per chi le 

riceve, perch® acquisisce una ñparteò dellôaltro, sia per chi le dona, 

perch® sa di ñaver dato qualcosa di specialeò.                 

Lôemozione da noi rappresentata non pu¸ essere un dono perch® 

potrebbe far star male o potrebbe rovinare una relazione tra due o 

pi½ persone. Se la rabbia dovesse essere rappresentata in una foto 

avrebbe come soggetti delle persone che litigano, ma senza 

arrivare alle mani.  

Secondo il nostro gruppo, essere solidali significa aiutare gli altri 

senza giudicarli e facendo del proprio meglio, per far s³ che la 

persona sia felice. La rabbia non ¯ unôemozione solidale perch® 

quando si ¯ arrabbiati non si ragiona con la testa ma con le mani e 

viene molto pi½ facile urlare piuttosto che aiutare.  

Serena, Sofia, Alessio, Tommaso, Seweryn, Waled 



 

 


